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L’Italia è una REPUBBLICA DEMOCRATICA fondata sul LAVORO. 

La sovranità appartiene al POPOLO, che la esercita nelle forme e nei 
limiti della Costituzione. 

(Art 1 Costituzione Italiana) 
 

 

 

Il 2 e il 3 Giugno 1946 si tenne il referendum 
istituzionale, indetto a suffragio universale, con il quale 
gli italiani venivano chiamati alle urne per esprimersi su 
quale forma di governo, monarchia o repubblica, dare 
al Paese, in seguito alla caduta del fascismo.  

Dopo 85 anni di regno, con 12.718.641 voti contro 
10.718.502 l’Italia diventava repubblica e i monarchi 
di casa Savoia venivano esiliati. 

COMUNE DI NUVOLERA 
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UN SIMBOLO PER LA REPUBBLICA 
 
Il 5 maggio 1948 l'Italia repubblicana ha il suo emblema, al termine di un percorso 

creativo durato ventiquattro mesi, due pubblici concorsi e un totale di 800 bozzetti, 

presentati da circa 500 cittadini, fra artisti e dilettanti. 

La vicenda ha inizio nell'ottobre del 1946, quando il Governo di De Gasperi istituì 

un’apposita Commissione, presieduta da Ivanoe Bonomi, la quale percepì il futuro 

stemma come il frutto di un impegno corale, il più ampio possibile. Per questo, si 

decise di bandire un concorso nazionale aperto a tutti, basato su poche tracce: 

esclusione rigorosa dei simboli di partito, inserimento della stella d'Italia, 

"ispirazione dal senso della terra e dei comuni". Ai primi cinque classificati 

sarebbe andato un premio di 10.000 lire (circa mezzo milione di oggi) 

 

 

 

 

 

 

LA LETTURA DELL’EMBLEMA 

L'emblema della Repubblica Italiana è caratterizzato da tre elementi: la stella, la 

ruota dentata, i rami di ulivo e di quercia. 

Il RAMO DI ULIVO simboleggia la volontà di pace della nazione, sia nel senso della 

concordia interna che della fratellanza internazionale. 

Il RAMO DI QUERCIA che chiude a destra l'emblema, incarna la forza e la dignità 

del popolo italiano. Entrambi, poi, sono espressione delle specie più tipiche del 

nostro patrimonio arboreo. 

La RUOTA DENTATA D’ACCIAIO, simbolo dell'attività lavorativa, traduce il primo 

articolo della Carta Costituzionale: "L'Italia è una Repubblica democratica fondata 

sul lavoro". 

La STELLA è uno degli oggetti più antichi del nostro patrimonio iconografico ed è 

sempre stata associata alla personificazione dell'Italia, sul cui capo essa splende 

raggiante. Così fu rappresentata nell'iconografia del Risorgimento e così comparve, 

fino al 1890, nel grande stemma del Regno unitario (il famoso stellone); la stella 

caratterizzò, poi, la prima onorificenza repubblicana della ricostruzione, la Stella 

della Solidarietà Italiana e ancora oggi indica l'appartenenza alle Forze Armate del 

nostro Paese. 


